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Una domanda centrale: qual è il rapporto 
tra la PA e il mutamento sociale?

 La PA è un attore collettivo, istituzionale, capace di 
intervenire nei processi di mutamento sociale?

 Quali sono gli ambiti in cui è possibile osservare tali 
interventi oltre quello già visto che richiama 
l’erogazione dei servizi pubblici?

 Ci sono altri modi di intendere la cittadinanza in cui la 
PA è un attore che può favorire processi di 
innovazione istituzionale che inducono il mutamento 
sociale?

 Entro quali ambiti è lecito attendersi quest’azione?



Centralità della PA nel mutamento

 Il mutamento non è sempre positivo, può manifestarsi
anche negli esiti dei “fallimenti” che non sono solo quelli
economici

 Tra quelli più discussi vi sono i fallimenti organizzativi, di
funzionamento della PA

 Si devono considerare i processi di de-istituzionalizzazione
che possono liberare ambiti d’azione per i soggetti, ma
anche ridurne i diritti di cittadinanza (per es. riduzione del
welfare state, contrazione della spesa pubblica)



Centralità della PA nel mutamento
 In alcuni casi il mutamento può essere l’avvio 

di nuovi processi di istituzionalizzazione
Responsabilizzazione della PA
Responsabilizzazione dei cittadini

Sono considerati outcomes dei processi di 
riforma o del riformismo

Costituiscono una ridefinizione della funzione 
pubblica nella sua sostanza



Cambiamento, riforme, riformismo  e PA

 Il cambiamento è inteso come un processo complesso che modifica
le strutture e i l’azione dei soggetti coinvolti

 Per ottenere un cambiamento è necessario intervenire con le riforme
 Negli ultimi decenni si parla però di riformismo, ovvero al ricorso ad

interventi/politiche che al massimo producono un cambiamento
organizzativo, ma lasciano immutato il contesto strutturale (es. Jobs
Act, le riforme universitarie etc.)

 Tendenza europea, non solo italiana, che prescrive di attuare
processi deregolativi nelle fasi di crisi del ciclo economico
assumendo che queste misure favoriscano l’occupazione, la
produttività e con esso i processi di uscita dalla crisi

 Riduzione della politica redistributiva che è l’unica capace di ridurre le
disuguaglianze sociali. Fino agli anni Novanta, si parlava di riforme
solo per le politiche che avessero un chiaro effetto redistributivo e
quindi modificassero la distribuzione della ricchezza in favore delle
classi escluse o a rischio di esclusione



Le ragioni delle riforme della PA e le 
domande dei cittadini
 Il benessere dei cittadini è notevolmente calato 

nel corso dei decenni, anche prima dell’ultima 
crisi economica

 Istruzione, salute, lavoro, ambiente sono ambiti 
che segnalano l’aumento delle disuguaglianze 
sociali.

 Un peggioramento maggiore rispetto alla 
media europea e dei paesi dell’area 
mediterranea

 La PA ha un ruolo centrale dell’attuazione delle 
politiche e quindi direttamente anche sulle 
condizioni di vita dei cittadini



Crescita annua del PIL pro-capite – media mobile su 3 anni (%)



Indici di benessere – Italia e UE



Le ragioni del fallimento delle riforme della PA

 Visione efficientista della PA
 L’assenza della cultura della PA tra i suoi dipendenti
 I processi di individuazione dei problemi e delle soluzioni

non ha considerato come tali processi si realizzavano nella
PA. In particolare:

 il non tenere in considerazione le prassi reali con le quali le
strutture operative operano

 • basarsi su evidenze meramente formali
 • assegnare ai dirigenti e agli operatori pubblici un ruolo

passivo
 • non ripartire da un’analisi delle criticità dei precedenti

tentativi di riforma
 • tener fuori i cittadini e le loro istanze
 • non lasciare alcuno spazio alla sperimentazione



Il ciclo della riforma: criticità e soluzioni (FPA, p.10)



Se le riforme funzionassero…



Rilancio della PA



Rilancio della PA per l’OCSE



Rilancio è innovazione: cultura e funzionamento del
sistema



Funzionamento del sistema: definizione 
operativa



Qual è il ruolo della PA?

 La situazione descritta è originata da molteplici fattori
(economici, politici, relazioni internazionali etc.)

 L’intervento pubblico è l’unico strumento capace di
intervenire per superare tali disuguaglianze perché
risponde agli interessi dei cittadini, non di singole
élites.

 Le politiche pubbliche e l’erogazione dei servizi
pubblici dovrebbe ridurre l’effetto dei fattori di
esclusione

 L’intervento sulla PA è fondamentale perché costituisce
l’assetto istituzionale da cui deriva l’attuazione delle
politiche



Il ruolo della PA nel mutamento

 La definizione delle politiche pubbliche è uno dei canali
in cui la PA interviene direttamente nella vita dei
cittadini

 Le politiche pubbliche hanno un ruolo centrale e
rilevante esercitato dalla PA

 La PA interviene in tutte le dimensioni, ma uno degli
aspetti centrali è quello istituzionale-organizzativo

 È una dimensione centrale perché spiega come l’agire
amministrativo si inserisce nella definizione della
policy, nella sua progettazione e nella sua attuazione
(ciclo di vita della policy)



Dimensioni rilevanti della politica 
pubblica



Tipi di politiche pubbliche



Tipi di politiche pubbliche

 Le due tipologie di riferimento sono:
 Tipologia di Lowi (1972) basata sul carattere 

normativo della politica; politiche 
redistributive

 Tipologia di Wilson (1973) basata sui costi e i 
benefici percepiti dai beneficiari della politica; 
politiche regolative



Un nuovo tipo di PA?

 Negli ultimi anni, i fallimenti del mercato e della 
Stato (soprattutto nella gestione della crisi 
economica) hanno rilanciato il tema del 
potenziamento del pubblico, soprattutto nella 
erogazione dei servizi e nella definizione dei 
servizi, soprattutto nelle forme del quasi stato –
quasi mercato.

 Il quesito centrale è divenuto questo:
Serve un nuovo tipo di amministrazione pubblica 
adeguata al nuovo ruolo che gli stati dovranno 
assumere? 
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